 La poesia di Piero Pistoia ' Memoria,memoria'  è una poesia ricca di sentimento e di ricordi lontani.

 Ognuno di noi, non più giovane, ha dei ricordi della propria infanzia. Certamente questa poesia 

 racconta un mondo  che non esiste più.  Uu mondo fatto di fatica, perchè prima il lavoro era fatica 

fisica, di sacrificio perchè, per esempio, un bambino per andare a scuola  doveva fare molta strada 

ed  anche in mezzo al bosco, ma allo stesso tempo erano le piccole cose  che davano serenità e

 felicità.  Anche i giochi dei bambini  erano fatti di piccole cose. Si giocava in paese con delle 

figurine, con  dei tappini, con delle palline di vetro , mentre in campagna  si  inventavano altri 

giochi .I giochi dei bambini di oggi  sono quelli del telefonino, della consolle,  del tablet  e non sono 

inventati da loro.Oggi tutto è cambiato.  La vita è più lunga in termini di tempo, ma scorre molto 

più veloce,  è  molto più convulsa. Siamo distratti da più cose: dal telefonino che abbiamo e le 

notizie che ci portano certe volte molto lontano, dalla televisione,  dal traffico delle automobili, 

dagli aerei che passano.. Prima la vita aveva un orizzonte più ristretto e  si poteva   cogliere e 

percepire più sensazioni che la natura offriva:  i fiori di primavera, gli uccelli che cantano, una 

farfalla che vola, la neve.  La neve era qualcosa che si aspettava a  gloria; oggi, per molti,  è 

meglio che non venga, perchè,se nevica,non possiamo muoverci.  E' un mondo che i bambini e i 

giovani di oggi non avranno più modo di  vedere e di sentire .
